
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

Provincia Regionale di Enna 
 

IV SETTORE 
POLIZIA  MUNICIPALE - DEMOGRAFICI 

 

 DETERMINAZIONE  N.  144     DEL   07/11/2013       
 

DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEI RUOLIRELATIVI AI VERBALI  C.d.S. ANNI 2010-2011-2012 
 
 

      IL RESPONSABILE 
    DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

VISTA   la determinazione n          del ___________  
 

trasmessa in data ________________________________ 
VISTO l’art. n. 151 comma 4 del D.Lgs n. 267/2000 

 
Appone il VISTO 

 
In ordine alla regolarità contabile della stessa e  
                                 ATTESTA 
 la copertura finanziaria del relativo impegno 
di spesa   
Somma da impegnare € _______________________ 

 
Somma già impegnata  con determina n. __________ 

 
  T.F.S.I. _________________________________       
 

CAP.  ______________BILANCIO___________ 
 

Impegno odierno n  _______________________ 
 
Codice Siope N°____________________ 

 
Il Responsabile dell’ufficio 

_____________________ 
 
Il Responsabile del servizio Finanziario 

_________________________________ 
 

Pietraperzia addì  ____________________ 

 
 

NON appone il VISTO 
 

In ordine alla  regolarità contabile della stessa 
 per il seguente motivo: 
 
________________________________ 
 
   
 
 

Il  Responsabile del servizio finanziario  
________________________________ 
                        
 
 
Pietraperzia  addì  ____________________ 
 
 
 

 

 

 



Il responsabile del servizio 
 
Visto l’art. 206 del codice della strada relativo a “Riscossione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie”, nella parte 
in cui dispone che se il pagamento non è effettuato nei termini previsti dagli articoli 202 e 204 dello stesso codice la riscossione 
delle somme dovute a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria è regolata dall’art. 27 della legge 24 novembre 1981, n. 686; 
 
Visto l’art. 203 del codice della strada nella parte in cui prevede che qualora il pagamento non sia avvenuto nel termine di 60 
giorni dalla notificazione o contestazione del verbale di contestazione e non sia stato proposto ricorso o opposizione, il verbale 
stesso, in deroga alle disposizioni dell’art. 17 della legge n. 689/1981, costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla metà 
del massimo della sanzione amministrativa edittale e per le spese di procedimento; 
 
Visto l’art. 27 della legge n. 689/1981 nella parte in cui, in tema di esecuzione forzata, dispone che, decorso inutilmente il 
termine previsto per il pagamento, l’Autorità competente procede alla riscossione delle somme dovute in base alle normative 
previste per l’esazione delle imposte dirette trasmettendo il ruolo all’intendenza di finanza che lo dà in carico all’esattore per la 
riscossione in un’unica soluzione, senza l’obbligo del non riscosso come riscosso; 
 
Visto l’art. 206, comma 4, del codice della strada, ove si precisa che l’autorità competente a formare i ruoli esecutivi va 
individuata in quella da cui dipende l’organo accertatore; 
 
Atteso che i ruoli di cui alla presente determinazione riguardano solo verbali di contestazione per violazione a norme del codice 
della strada accertate dal personale del locale comando di Polizia Municipale e che, quindi, l’Autorità competente alla 
formazione del ruolo è il Comune; 
 
Vista la legge 28 settembre 1998, n. 337 recante delega al Governo ad emanare uno o più decreti legislativi in materia di 
riordino della disciplina relativa alla riscossione; 
 
Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, recante norme in tema di riordino della disciplina della riscossione mediante 
ruolo, in attuazione della delega prevista dalla legge n. 337/1998; 
 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, recante norme in tema di riordino del servizio nazionale della riscossione, in 
attuazione della delega prevista dalla legge n. 337/1998; 
 
Visti i decreti legislativi n. 326/1999, n. 32/2001 e n. 193/2001, recanti modifiche dei decreti legislativi n. 46/1999 e n. 
112/1999; 
 
Atteso che le modifiche introdotte dal nuovo sistema di riscossione tramite ruolo riguardano principalmente le modalità di 
riscossione e di gestione delle somme derivanti da riscossione coattiva e non modificano, tranne che per alcuni aspetti legati ai 
tempi di consegna del ruolo al concessionario e al visto di esecutività, le disposizioni contenute nell’art. 27 della legge n. 
689/1981 relative alla fase di formazione del ruolo che, per sanzioni relative al codice della strada, rimane regolata dalla 
disposizione citata e dalle norme del Titolo VI dello stesso codice, per cui il ruolo, nel caso di specie, è formato, per ogni 
singola quota, dalla metà del massimo della sanzione edittale, dalle spese di procedimento e notificazione, nonché da una 
somma pari ad un decimo della somma dovuta per ogni semestre a decorrere da quello in cui la sanzione è divenuta esigibile 
fino a quello in cui il ruolo è consegnato al concessionario; 
 
Visto l’art. 12 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 come sostituito dall’art. 4 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46; 
 
Visto il Decreto 28 giugno 1999, recante approvazione dei modelli di pagamento e dell’avviso di intimazione ai sensi degli 
articoli 25 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
 
Visto il decreto 3 settembre 1999, n. 321, regolamento recante norme per la determinazione del contenuto del ruolo e dei tempi,  
procedure e modalità della sua formazione e consegna al concessionario; 
 
Visti i tabulati cartacei e i relativi supporti informatici predisposti dalla società Equitalia S.p.a. sulla base delle minute trasmesse 
dal locale Comando di Polizia Municipale, recanti la formazione del ruolo ordinario relativo a sanzioni amministrative 
pecuniarie dal 01.07.2010 AL 31.12.2012 non pagate nei termini di legge per violazioni al codice della strada notificate o 
contestate per un importo complessivo di € 273.657,27 
 
Visto l’art. 3, comma 8, del D.M. 3 settembre 1999 n. 321, ove si precisa che entro dieci giorni dalla 
restituzione dei ruoli informatizzati effettuati dal C.N.C. l’ente creditore rende esecutivo il ruolo con la 
sottoscrizione del prospetto trasmesso e ne consegna un esemplare al competente concessionario mediante 
trasmissione alla Società Equitalia S.p.a..; 

 
Ritenuto ed accertato che tutte le procedure di formazione del ruolo sono state eseguite in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge; 
 
Atteso che, stando alla scansione dei tempi disciplinata dal citato decreto n. 321/1999, articoli 3 e 4, la data di consegna dei 
ruoli deve essere fissata nel 04/11/2013; 
 
Atteso che il D.M. 4 agosto 2000 quantifica la remunerazione spettante al concessionario per ambiti territoriali in conformità 
all’art. 17 del decreto legislativo n. 112/1999 e che pertanto, stante la diversità delle percentuali fissate, non è possibile 
aprioristicamente quantificare con esattezza la remunerazione spettante al concedi814(d)-6.07175(i)0.858.924(s)3.4183(p)-605(i)-11


